
 

Comune di PASIAN DI PRATO 

 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA E DELLE ALTRE POSTE 
COSTITUENTI IL SALARIO ACCESSORIO DEL PERSONALE DIPENDENTE PER L'ANNO 2023 - 
COSTITUZIONE AI SENSI DELL'ART. 45 DEL CONTRATTO COLLETTIVO DI COMPARTO DEL 
PERSONALE NON DIRIGENTE 
 

Il Collegio dei Revisori, 

VISTI 

 l’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 recante “Funzioni dell’organo di revisione”; 

 l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche) come modificato dal D.Lgs. 75/2017 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO  

 della Delibera della Corte dei Conti del Veneto n. 263/2016/PAR che attribuisce al 

provvedimento di costituzione del Fondo risorse decentrate la natura di atto formale unilaterale di 

competenza dirigenziale, trattandosi di atto proprio di natura gestionale, e sancisce che il 

medesimo provvedimento è sottoposto a certificazione del Revisore; 

ESAMINATA 

 la proposta di determinazione dei T.P.O. Area Finanziaria Tributi e Sociale e Area Affari 

Generali Segreteria e Servizi Educativi n. 447 del 08.08.2023 relativa alla costituzione del Fondo 

per la contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle altre poste costituenti il salario 

accessorio del personale dipendete per l’anno 2023, ai sensi dell’art. 45 del Contratto Collettivo di 

Comparto del Personale non dirigente; 

PRESO ATTO 

 del Contratto Collettivo di Comparto del Personale non dirigente per il triennio normativo ed 

economico 2019-2021 sottoscritto in data 19.07.2023; 
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RICHIAMATO 

 l’art. 45 del Contratto Collettivo di Comparto del personale non dirigente – triennio 

normativo ed economico 2019-2021 sottoscritto in data 19.07.2023 con il quale viene 

approvata la costituzione e la disciplina del fondo per la contrattazione collettiva 

decentrata integrativa del personale non dirigente a decorrere dal 1^ gennaio 2023 come 

di seguito riportato; 
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PRESO ATTO CHE 

 l’art. 45 comma 15 recita: “il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 32 del CCRL 

15.10.2018” 

DATO ATTO CHE: 

  per quanto riguarda le voci accessorie diverse da quelle destinate alle progressioni verticali 

e alla retribuzione legata ai risultati, la quantificazione non dovrà più tenere conto dell’importo 

stanziato nel 2016; parimenti, per quanto riguarda il lavoro straordinario, la quantificazione non 

dovrà tenere conto dell’importo stanziato nel 1998; 

 quanto sopra non significa che sia ammesso un incremento illimitato di dette risorse, stante 

il dovere di rispettare l’obbligo di finanza pubblica relativo alla sostenibilità della spesa di personale 

ai sensi di quanto previsto dall’articolo 22 della L.R. 18/2015, che, come noto, implica la necessità di 

mantenere la spesa complessiva del personale, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP, entro 

i valori soglia determinati dalla Giunta regionale; 

 conseguentemente, l’obbligo di operare all’interno dei valori soglia implica la preventiva 

quantificazione delle risorse finalizzate al salario accessorio, ancorché non sussista più la necessità 

di rispettare determinati limiti; 

RICHIAMATA 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 1885 del 14.12.2020 nella quale vengono definiti, 

distinti per classe demografica, i valori soglia del rapporto della spesa del personale rispetto alle 

entrate correnti, fissando la validità dei nuovi vincoli di finanza pubblica per il periodo 2021 – 2025; 

RICHIAMATO 

 quanto evidenziato dalla Corte dei Conti in sede di certificazione del C.C.R.L. 19.07.2023, ovvero 

che gli aumenti del salario accessorio consentiti dal C.C.R.L. medesimo, ivi compresi quelli 

derivanti dal venir meno dei limiti anzidetti, “vengono rimessi alla scelta e alla responsabilità dei 

singoli enti nell’assunto che le opportunità offerte dalle relative disposizioni contrattuali 

dovranno essere indirizzate a rappresentare un utile strumento di aumento dell’efficienza 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
P
A
S
I
A
N
 
D
I
 
P
R
A
T
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
4
5
1
7
 
d
e
l
 
2
3
-
0
8
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
4
 
C
l
.
 
3
 
-
 
2



organizzativa e un positivo fattore di sviluppo in un’ottica di flessibilità e tempestiva risposta alle 

esigenze funzionali contingenti”; 

PRESO ATTO CHE 

 eventuali incrementi delle voci relative al salario accessorio devano essere formulati 

dall’organo politico, in particolare dalla Giunta comunale, che dovrà definire la propria strategia di 

rispetto, nel tempo, dell’obbligo di finanza pubblica relativo alla sostenibilità della spesa di 

personale, nella consapevolezza che l’erogazione di maggiori indennità potrebbe influire, ad 

esempio, sulle capacità assunzionali, e viceversa; 

DATO ATTO 

 che la spesa relativa alla costituzione del fondo e delle indennità fuori fondo per l’anno 2023 

è stata prevista nel bilancio di previsione dell’esercizio 2023/2025; 

RACCOMANDANDO 

 all’Ente il continuo monitoraggio del rispetto dei parametri previsti dalla normativa sul 

contenimento della spesa di personale. 

CERTIFICA 

 che il Fondo per la contrattazione collettiva decentrata integrativa è stato determinato 

secondo il disposto dell’art. 45 del C.C.R.L. 2019-2021  

Pasian di Prato, lì 23 08 2023 

         L’Organo di Revisione 

         Dott.ssa Silvia Contardo 
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